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Per la riforma agraria Longo inaugura la Casa del Partito ad Ales sandria 

Migliaia di contadini 
manifestano a Bari 

Rivendicato il rispetto degli impegni governativi per il supera
mento della mezzadria - Discorsi di Foa e Grifone 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 14 

Alla vigilia del 31 ottobre, 
data fissata dal governo pei 
la presentazione delle pro
poste per l'agricoltura ita
liana, sono convenuti a Bari, 
alla manifestazione meridio
nale dei braccianti e dei con
tadini indetta dal Comitato 
nazionale per la riforma 
agraria, delegazioni di lavo
ratori della terra della Pu
glia, della Lucania, della Ca
labria e Campania per farc
ii punto sulle lotte e decide
re lo sviluppo dell'azione pei 
spezzare i contratti capestro, 
per la riforma agraria gene
rale che dia la terra a chi 
la lavora, perchè siano isti
tuiti gli enti di sviluppo re
gionali come emanazioni del
le costituende regioni, per 
l 'aumento delle pensioni ai 
coltivatori diretti e la con
cessione degli assegni fami
liari a tutti i contadini. 

Diverse migliaia di lavo
ratori della terra con car
telli e bandiere e con alla 
tjsta i dirigenti nazionali 
delle organizzazioni dei brac
cianti e dei contadini hanno 
percorso in corteo lo vie del 
capoluogo pugliese, dando 
vita a una grande e compo
sta manifestazione, riuscita 
imponente nonostante i di
vieti della questura di Lecce. 

La manifestazione, che si 
è svolta al teatro Piccinni, è 
stata aperta dal segretario 
della Camera confederale del 
lavoro Gramegna. il quale ha 
ricordato brevemente le lot
te contadine sviluppatesi in 
Puglia 

Ha preso quindi la parola 
il segretario della Feder-
braccianti nazionale Renato 
Tramontani . « Nel Mezzogior
no — ha affermato fra l'al
tro il compagno Tramontani 
— se non si vuole che si 
acutizzino ancora di più gli 
squilibri esistenti, è urgen
te realizzare una politica 
agraria fondata su uno svi
luppo armonico e program
mato. Le lotte di questi gior
ni — ha proseguito l'oratore 
— debbono tendere a inde
bolire le forze della destra 
economica, che premono sul 
governo per rinviare i prov
vedimenti governativi an
nunciati nelle dichiarazioni 
programmatiche. Noi chie
diamo il rispetto del pro
gramma ». 

Il segretario della CGIL 
on. Foa ha affermato, a sua 
volta, che finalmente, dopa 
mesi di reticenze, il governo 
dovrà prendere delle decisio
ni sul superamento della 
mezzadria, sulla riforma deij 
patti agrari abnormi, sulla 
costituzione degli enti regio
nali di sviluppo. « Noi sap
piamo — ha proseguito Foa 
— che il futuro dell'agricol
tura dipende dalla nostra vi
gilanza e dalla nostra unità. 
Attendiamo i provvedimenti 
governativi con vigilanza e 
diffidenza, ma con una gran
de fiducia nella nostra for
za. Le grandi agitazioni che 
vi sono state in Puglia, i 
successi ottenuti hanno un 
senso se rappresentano una 
tappa per ulteriori sviluppi. 
La questione meridionale ?i | 
pone come lotta per l'eman-ì 
cipazione dei contadini ,-> co-I 
me unità di tutte le catego-J 
rie di lavoratori >. Parlando 
del fenomeno delt'emigraz.io-
nc. Foa ha affermato che 
non e un fenomeno positivo. 
ma che l'emigrazione costi
tuisco una perdita netta <ia 
per le regioni da cui partono 
gli emigranti sia per quelle 
«love essi vanno a stabilirsi. 
E' vero — ha concluso — 
che le condizioni della lo*.,.i 
sono dure, ma il rapporto dj 
•forze è migliorato nonostan
te tutto a vantaggio dei con
tadini i quali sono ora in 
grado di porre rivendicazio
ni avanzate. 

L'on. Grifone della Presi
denza nazionale dell'Allean
za dei contadini (che ha par
lato in assenza del sen. Se
reni imposs:bil:tato ad esse
re presente per ragion, di 
salute) ha svolto l'interven
to conclusivo, facendo ii pun
to sulla situazione. Nel mar
zo — ha affermato Grifone 
— il governo prese prec:si 
impegni in ordine all'agr.-
coltura, anche se non del 
tutto soddisfacenti di fronte 
alle aspettative. Questi im
pegni sono stati confermati, 
ma in modo sfumato 

Nel corso della manifesta
zione, cui erano presenti 1 
dirigenti politici e sindaca
li della Puglia, i parlamen
tari Assennato. Monasterio. 
Del Vecchio. Francavi Ha e 
De Léonard.?, hanno pre-o 
la parola su specifici temi 
Villani di Benevento. Pupil
lo di Bari. Chirone di Lece.». 
il dottor Mntarrese delI'A*-) 
•ocìazione nazionale competi
tive e mutue e l'on. Ada Del 
Vecchio per il saluto del-
ruDi. 

Italo Palasciano 

A 92 anni di età 

Morta a Firenze 
Irma Gramatica 

Delle due celebri sorelle fu forse la più dotata, certo la 

più estrosa - Debuttò con Cesare Rossi - Fu protagonista 

della « prima » della « Figlia di Jorio » 

FIRENZE, 14. 
In una villa dei dintorni di 

Firenze, dove aveva preso 
residenza dopo aver lascia
to le sceno, si è spenta sta
mani la nota attrice Irma 
Gramatica. 

Già un mese fa i giornali 
avevano dato notizia della 
malattia che aveva colpito 
la novantenne signora. Poi 
le condizioni dell'inferma 
erano andate migliorando e 
proprio quando si sperava 
in una ripresa si e avuto un 
nuovo collasso e stamane il 
cuore della famosa attrice 
ha cessato di battere. 

E' «eiieralmcrite risaputo 
che alla Compagnia De Lullu-
Falk-Guarnicri-VulU, ti tito
lo di - Compagnia dei (jiora-
rii - fu duto da Remigio Pao
ne, che ne jit il primo im
presario. Ciò che, invece, non 
è abbastanza noto è che Paone 
inventò quel titolo: nella mia 
qualità eccezionale di impre
sario e. nel tempo stesso, di 
uomo colto, eoli lo attinse al
la storia del nostro teatro 
drammatico. - Compagnia dei 
giovimi ». infatti, ni principi 
del secolo, fu yencriibneiite 
chiumutu quella memorabile 
coni palmiti Tali i-G minuti ca-
Culabresi di cui /licerli par-
re anche Ktinacri e clic durò 
due trienni (allora la cita del
le compai.*i! e si contava u 
trienni), dalla Quaresima del 
'900 a tutto il Carnevale del 
'00H. Talli e Calabresi erano 
iìi verità, già entrati nella 
quarantina, - ma. scrive Talli 
in un suo libro di mcniorie. 
avevan saputo incorniciarsi di 
tale primavera che parevan 
dei principianti anche loro 
(Ruggeri aveva 29 anni. Dina 
Galli 2J, eccì. Irma Grama
tica. scrive Talli, ominti anni 
arerà quando renne con noi? 
ÌVOII lo so... ma pochissimi. 
credo -. f-a imprecisione mne
monica di Talli. <hc scrircrn 
tiri 1927. era solo un aesto 
di cavalleresca solidarietà, ac
centuata dal fatto che Irma 
Gramatica choc sempre l'in
genua civetteria di rinoiora-
nirsi di tre anni Consultate 
l'Enciclopedia dello Spettaco
lo. Leagerete: - Nata a Fiume 
nel 1873 (secondo altri M70) -. 
Ma il Rasi (pubblicato nel 
1H97) ci dice: - Nel ISS7, di
ciassettenne. cru con Cesare 
Rossi, "amorosa", al fianco 
della Duse: e sposò in quel 
torno l'artista, "amoroso" an-
ch'ruli. Arnaldo Cottm - San 
può esservi dubbio, ouiml». 
sull'anno di nascita: IS70 

A questo si upuiunon che !a 
stagione solare della prnndr 
attrice, iniziata nel I.SP2 (dal
la scrittura, come nitrire pio-
rutic con Italia Vifa.'ian' e 
Tanno successivo. con Ema
nuel c hi Reiteri. poterà oià 
dirsi conclusa col primo de
cennio del secolo: e ciò spie-
ga come e perchè manchi 
oogi chi possa scrivere di lei 
coi ricordo personale del suo 
periodo folgorante e come sin 
necessario ricorrere e inda
gini libresche. Nel ventennio 
successivo piò l'incostanza e 
la svagafzza — che furono 
propri* del suo temperamen-
to -- 7a tennero spesso e per 
lun'shi periodi lontana dal 
teatro Nel 1930 la si ricorie, 
con Emma (tre volte formò 
comntiania con la torcila: 
auelhi era la seconda), m 
Tra ve<:t--i che brillano di Ro*-
so di San Secondo Poi i suoi 
ritorni al teatro si fecero an
cora e sempre più rari- io ri
cordo titin sua apparinone 
ron Ruooeri. in una non feli
ce edizione de! Marbo'h nel 
jo?<; che pose In definitiva 
barriera fra il paleocenico e 
e l'r.rtts'.a orma: scstantot-
lertne 

DÌ Irma Gramatica son tut
ti concorri'. sortanzialmente. 
nr','c.ffcrmarc che Ir mancò 
*ol'anto la volontà DCT ocrti-
P'jrc il vo*to di Eleonora Dii-
se come lo Dime stesse ave
va vaticinato I.e due sorelle 
-- Irma ed Emma — entram
be colte ed intellettuali, si 
d'.fferenz-.r.rono profondamen
te in quanto F.rvmc. ebbe un 
carattere * rolli sempre vol-
1:. fortissimamente volli -. ed 
Irma, all'opposto, un caratte
re irrequieto, incostante, mu
tevole. ora capace di estrose 
impennate, ora stanco e svo
gliato. 
C'erano sere, mi è italo rac

contato. m cui vi trorurute 
d fronte nd Mi'nttnre sba
data e frrt:o!o<a. che r rc tara 
decisamente mole; ma erano 
ripapcte tutte da una impror-
n.«a sera m cui la spontanei
tà d\ un'arte grande, perso
nalissima. vi soggiogava come 
un prodigio. Caratteristica 
della sua recitazione, infatti. 
come hanno attestato tutti, fu 
la sua ribellione ad ogni con
formismo * tradizionalismo. 

La celebre attrice Irma Gramatica in una vecchia foto 

Talli srrUr che nel 1900 la 
scritturò perché pia auera 
- determinato la fortuna im-
provvisa - di uno compapnta 
(1897-1900) a lei intitolata. 
in quanto aveva destato - un 
certo interesse nuovo che 
emanava dal suo modo di 
"non recitare" -. 

Alessandro Varaldo ha scrit
to che. della tastiera del
l'anima umana, Irma posse
derà t bassi e gli acuti, la 
completa dedizione femmini
le o la rovente passionalità 
e l'odio assoluto - Tutto ciò. 
ha detto, la fece riconoscere 
quale un'attrice ineguale, ma 
è in tutto ciò appunto che 
sta In genialità dell'arte sua *. 
Alfredo Onani scriveva di 
lei nel '900: - Irma ha del 
sangue magiaro nelle vene (la 
madre era oriunda ungherese) 
e talvolu: qualche cosa di 
zingaresco nei modi- guarda
tela fra i sopraccigli quando 
minaccia con oli orchi neri e 
profondi, dentro i quali pare 
allargarsi una notte: ricor
datevi la violenza crudele di 
certi sorrisi colle labbra riar
se e i denti lucidi come il 
salgemma, l'abbandono di al
cune pose languide, nelle 
quali il suo corpo diventa 
quasi un cencio, o l'impassi-
bil:tà lapide^ di nitri attoa-
Hiamenti superbi -

Un interessante episodio (a 
me lo ha raccontato Ales
sandro De Stefani, che era 
presente) lega il ricordo di 
Irma Gramatica ni periodo 
che. nel 1915, precedette la 
nostra entrata in guerra, ed 
alla battaglia prò e contro lo 
interceuta. Prima affriiv nel
la Stabile del Teatro Abiuro-
ni di .Milano, doveva rappre
sentare una commedia di Ha-
taillc. L'amazzone: rifiutò la 
parte della protagonista e 
scelse quella della - seconda 
donna -, una moglie che ri
ceve l'annunzio della morte 
del intinto, ufficiale, in inter
ra. da parte di un militare 
che le reca ti portafogli rin
venuto indosso al caduto Re
citando la scemi. Irma non 
pronunziò una parola, ma il 
suo volto espresse Virrtqidir-
si di tutte le sue fibre, si fru
scino. Untamente, da un ca
po all'airni del palcoscenico. 
come ponesse con sé lo stru. 
zio d| tutte le spose e di tut
te le mamme. F'JI imponente 
applauso sroppiò da una non 
rontembile commozione C,U 
interventisti si ritennero pro
vocati e reagirono: scout, m 
sala, un tumulto 

Tt-.le ere. la pofenra de.Ta»-
f r i c e . 

Giulio Trevisani 

Non si batte conte concessioni 
l'attacco 
di destra 

Modena 

Operai fulminati 
dall'elettricità 

MODENA. 14. 
Due oner'»: fono r:^i«:; oggi 

fulminai. :» d.stanza d: poche 
ore uno dall'altro P"r «ear.ehe 
d: corrente elettrica. 

La prima scagli™ si è venfL 
c«ta a Pelavano. sull'Appennino 
modenese, e n'è rimasto vittimi 
il giovane imbianchino Olimp.o 
Or. di 27 anni, abitante a Pela
g i o . il quale alle 14 di oggi 
sriva '.avr>na\i per Lnleggiar'.:.. 
una «ala del convento rielle stio-
r«- fr:»ncescan° 

Innestando una spina della 
corrente elettrica collocata nol-
In parete bagnata, veniva ,n-
vrst-.to da tina potentissima 
scarica e crollava a terra te
nendo D<TÒ In mano sempre !» 
presa: un altro operaio cerca
va di soccorrerlo, ma restava 
anche lui investito dalla cor
rente; finalmente un terzo ope-
rr.io. munito di una tavola di 

ilegno, colpiva la mano del pr»-
jmo opera.o. riuscendo a stac
carla dalla spina. Purtroppo il 
giovane Or:, trasportato subito 
all'ospedale, v: moriva poco 
dopo L'altro è in grav; condi
zioni. Fra le tante ipotesi la 
niù rttrend:b;!e è quella per cu. 
l*On fosse completamente ba
gnato essendo rientrato al la
voro dono la sosta per la cola
zione. attraversando tutta la 
c;ttà sotto la pioggia. 

l.̂ i seconda sciagura s: è veri
ficata a Sassuolo alle 17.45 Ne 
^ rimasto vittima l'operaio Ai-
ceste Zini di 50 anni, residente 
a Sassuolo e o?cupato presso 
una fabbrica di ceramiche. Lo 
Zini era addetto alla confezio
ne della malga per le marmette. 
vuotata una delle betoniere. 
stava lavandola, allorché una 
scarica di corrente lo fulmi
nava. 

ALESSANDRIA. M. 
La nuova lunzuxinlc ed 

decimile Casti del lynrtitnt 
inaugurata 0{icp alla pr./wu-
cu ilei compauito Luu/i Lon-
po. è situata in ria IMatiu, 
nel cuore di /lN'.ssimdrni, u 
nii'iKi di duecenti metri dal
la t'i'iitrafissima ptuc.ru della 
Libertà, quasi a ridosso del
l'antico municipio, dove sì 
sono tempre avvicendati sin
daci operai. Del resto, non 
è forse il PCI al centro del
la vita politica cittadina'.' 
Son è forse la torca ^>oJi/i-
cti clic confa piti aderenti e 
pili elettori'.' * {.bicsfu easa — 
ha piattamente >.nrrnliii"afo 
stamane il secretano della 
Federazione, compagno La
zio Gemma, aprendo la ma-
ni/esfaciorte — eosfitaisce un 
successo dì unicità che ren
de orgogliosi uni eiimunisti, 
ma che dobbiamo ane'ic al 
prestimi) e alla Mmjiatia che 
il nostro parti te niccoo'ic tra 
tutti i lavoratori tdes-mn-
driui >. 

Perciò — ha poi ripreso i! 
compagno Louqo. all'inizio 
del suo discorso — la nuora 
sede corri Mais fa e «ria con
quista non s<>fo ifel / 'CI, 
bensì del mnni'iciito operaio 
nei suo compie.<<o 

Di fronte a simili successi 
— ha proseguito ti vice se
gretario del partito — i far-
fugliamenti di coloro che 
inirlano di un preteso smar
rimento del PCI uppwono 
ancora più risibili lu real
tà. i comunisti sono >tati e 
sono tutt'opgi all'avanguar
dia v la forza deci sica delle 
battaglie in corso nel Parla-
meno e nel /'ae.se JUT la tta-
riorialrrcariorii . per la scuo
la, per l'ordinamento regio
nale. per i diritti degli ope
rai in folta; e >nn<i anche ora 
al centro dell'i ut eresse e del 
dibattito politico nazionali'! 
con le < tesi I»T il X Con
gresso », nelle tpaili si espri
me una chiara e preeixi Ir 
aea ili uriniti . ili lotta e d> 
avanzamento democratico. 

In queste settimane .stintilo 
purtropjxi assistendo ad un 
rapido deterioramento della 
sifaarione politica naziona
le. Lo stesso segretario ilei 
Partito repubblicano ha do
vuto riconoscere clic (inora 
si e ottenuto solo il raro tii 
prom'cdimenfi parrìali , che 
resta da risolt'erc il proble
ma deHinsfaiirartone di uri 
nuovo clima nei rupport )rn 
Stato e cittadino, che rn jio-
ìirica esfera nulla è eambia
to. In effetti, nonostante gli 
impegni governativi, la DC 
sta mirando ad un sostan
ziale sraofaaierifo della po
litica di cettfro-sinrs'ni. La 
jretta dì imporre al Pzìl a>-
surde condizioni, vorrebbe 
che il Parl'lo socialista si 
prestasse ad una operazione 
d' rottura degli enti 'ocdt e 
clic i social'sti si impegnas
sero a ima /are giunte re
gionali coi comunisti. Inol
tre, durante le gratuli lotte 
rivendicati ve di questi ulti
mi mesi, ei e non avevano 
solo un iati resse ih rufeq.»-
ria bensì aria iriijxrrfd.ica mi-
zionule e un profondo con
tenuto democratico, la po
lizia e tornata ad agire « -.ri 
brutalità. • sfato rer.-ufo 
sangue di 'lavoratori, il cu-
nistn» dell'Interno ha difeso 
alla (\imeru {'operato provo
catorio delfi forze di P. S 

Lo scopo di queste aiaiu-
festaziont i osservatrici e 
reazionarie — ha proseguilo 
il compitai. > Longo — e 
clnaro; M vuole mfli'ig-'re 
una battuta d'arresto al mo
vimento rn cndicativo tlelle 
niusM-. Mib l 'ure e. M- poss ' -
bile, tur jn.'iire la »i;*'«uia-
li.r-nriom ueH'indiisfriu • fi f 
trica. bloccare ogni alien >-
re misura di uazi ma'':za-
zione. un pi dire intuii.i ii"' 
provveduto ntn rinuoi a fon 
nelle camp.qne e hi .ressa 
isfifacione i.'el/' ord'naaov.to 
regionale. 

i\"»i! comunisti cons-d.-mi-
j mo in f{eg ine come un art I-
Ilo iondam* ntale della nuora 
articolazione democrati^ti ( he 
deve esser» data allo Stalo 
per superare la crisi digli 
istituti <h potere locale, per 
colpire ron efficacia la gran
de concentrazione del pate
re economico, per aprire una 
effettiva ;><ssrbiJifà 'li jxir-
feerpanone delle forze I«»JI-
ttebe rep'onalt e locali alU 
scelte decisi re . Voghamo 
enti locali che siano prota
gonisti della programmaz'ti
no e non < sfrumenfo » dei 
monojx.Ii. ropltamo che nel
le Regioni abbiano un jxso 
decisivo tutte le forze jx-li-
fichc e sociali interessate al 
rinnovamento delle struttu
re del paese e alla lotta con
tro i grandi centri di podere 
economico 

Assurda e antidemocratica 
risulta quindi la pretesa de
mocristiana che la comjrosi-
zione delle assemblee locali 
corrisponda alla formula del 
governo centrale. Se cos'i 
fosse verrebbe soffocata ogni 
reale dialettica democratica,, 

-.i eosfrutrebbe aria caricatu
ra della democrazia, si por
terebbe la discriminazione 
del centro alla periferia. 

Le resistenre eoiiserratri-
ei che enienjiuio dalla IK\ 
la pressione delle destre. 
possono essere bloccate solo 
realircaudo ruuifà di tutte 
le forze che rooliom» il iin
novamento economico, so
ciali' e civile del paese. Non 
si respinge il pericolo di de
stra cedendo ai ricatti, pen
sando di poterlo combatte
re serica i romanisti , e tanfo 
meno illudendosi di poter 
isolare il PCI. Il centro si
nistra si è deteriorato per le 
troppe concessioni fatte alle 
fiirze conservatrici della DC. 
e le esperienze pia recenfi 
confermano che irieriaarido 
l'udita del ritortniento ope
raio si spiana la strada (dia 
destra. 

La dirersifà della posizio
ne e la polemica con i com
parirli soririli.sfi — ha quindi 
affermato l'on. Longo av
viandosi alla rotir/listone — 
non intaccano ruiruiriaiiien-
fe questa nostra cosciente 
polotità unitaria, clic sta tro
vando e più ancora frorcrà 
espressione nel morimenfo 
ripendicatiro delle masse. 11 
PCI ritiene che la politica 
di eentro sinistra non debba 
essert1 insubbiata. / comuni
sti continueranno a favorire 
con tutte le loro forze la rea
lizzazione degli aspetti pesi-
tiri enunciati nel program
ma di centro sinistra, a de
nunciarne lacune e limiti 
percliè le une e gli altri sia
no superati e dalla sifaacio-
ae di oggi maturi una effet
tiva svolta a sinistra. 

Pajetta a Bolzano 

Non cedere 
sulle Regioni 

Inaugurata la nuova sede della Federazione 
autonoma altoatesina del PCI 

p* g-

HOLZANO. 14. 
Stamane ì compagni della 

Federa/ione autonoma al to
atesina del PCI barino inau
gurato la loro nuova sede 
nella centralissima piaz?a 
Domenicani; una sede mo
derna e razionale, clic e sta
la visitata d inante la gior
nata da numerosi iscritti. 
amici e .simpatizzanti di lìn
gua italiana e tedesca, con
venuti anche da ili versi cen
tri ilelta provincia. 

L'avvenimenti) e stato pub
blicamente solennizzato con 
un comi/io che il compagno 
(.bancario Pajetta ha tenuti» 
alle dieci al cinema Roma 
dinanzi ad una sala jjreini-
tìssima. 11 compagno Pajetta 
rii v felicitato con i comuni
sti altoatesini per la bella 
realizzazione ed ha sottoli
neato come i successi che il 
PCI va realizzando anche in 
Alti» Adige costituiscano ilei 
passi innanzi non soltanto pei 
il Partito comunista, ma per 
tutto lo sviluppo della demo
crazia: uno «viluppo tanto 
più difficile nella provincia 
ili Bolzano, dove alle resi
stenze da vincere si aggiun
ge la necessità di combattere 
te contrapposizioni naziona
listiche 

* Noi pensiamo — ha detto 
il compagno Pajetta — che 
ci sono di fronte alla demo
crazia problemi che interes
sano tutti e che non possono 
venire discussi e tanto meno 

Vigevano 

Oltre 500 
gli intossicati 
dal benzolo 

I dati resi noti dal Centro di 
Medicina del lavoro 

Lo scrittore 

Mastronardi 

incarcerato 

a Vigevano 

Si ignorano i motivi 

del provvedimento 
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I PAVIA. 14. 
Si è tenuta '>i>gi presso la 

Prefettura ili Pavia una riu
nione alla quale hanno preso 
parte il .sindaco di Vigevano, 
specialisti del Ceniti) di me
dicina del I^avoio dj Vigeva
no e alititi ita sanit.uie allo 
scopo ili fare il punto della 
situazione .sugli intossicati da 
benzolo e di stabilire l'azio
ne futura per impedire il ri
petei si dei casi di intossica
zione 

Nel corso dell.i seduta e 
stato reso noto che -*m 3000 
operai visitati dal Centro vi-
gevanesc di Medicina del 
lavoro, costituito nello scorso 
mese di giugno. 24 lavoratori 
son n stati colpiti in modo 
grave e si trovano t u t t o r a 
degenti negli ospedali, men
tre altri 500 hanno riportato 
sintomi dj leggera intossica
zione. 

Come si vede, la percen
tuale dei colpiti <la intossica
zione i- assai elevata, fatto 
questo gravissimi» se si consi
dera che subito dopo j pumi 
casi mortali, gli industriali 
calzaturieri erano perfetta
mente al corrente della pe
ricolosità de l l ' i l o del benzo
lo. come lo stesso ministro 
ilei l a v o r o ebhe a precisare 
in una sua recente dichiara
zione. Qualche industriale. 
anzi, abolì l'uso di tale pro
dotto dal MIO ciclo ili lavora
zioni-. 

•• ; '."i':vi p r̂ch»*' r.on .-•pp^ll.v i 
!..• pr.nii. voi'. fUlV-irr-^'o .-. 

-0:1,1 d.ffiift*. q j indo un .iU«-:iV 
:i bornhr-i' <i e pr t r f icco a. 
2<T.'or; J>*'.Io r.T.*.*v>r«'. .e.ver-
'••:! i'> .hi- ;1 fî i o si .- trebbi-
Tr.itter. !'•-> :i i A.i\««ar..1r .i. di 
Ve ;; M't=tr«»n:irri. *! «»r.i rcsvito 
rn-.. i ni !*:n-i*'i St-cindo . £<•-
n.tor.. .n;,.:t.. Io «scrittore .i-
vrebtif iJovieo fegti.rc .ileunt-
pr.it.eh,• r<\ >t:\e ..'. r.nnovo del 
dio o.tsc-iporto. 

I funzionari di servizio agli 
uffici dj P S . di Vigevano, in
terpellati. rispondevano di non 
avere alcuna notizia sull'arre
sto. Anche la questura e ì ca
rabinieri di Alessandria affer
mavano di ingnorare la cosa. 

A tarda notte, infine, arriva
va da Vigevano la conferma: 
Lucio Mastronardi era stato 
arrestato e trattenuto presso 
l'infermeria delle carceri di 
Vigevano. 

L'agitazione 

dei magistrati 
II consiglio direttivo cen

trale dell'associazione nazio
nale dei magistrati si è riu
nito ieri nel Palazzo di Giu
stizia di Roma j>cr esaminare 
le proteste che il ministro 
guardasigilli, sen. Bosco, ha 
presentato alla giunta esecu
tiva dell'associazione lunedi 
R ottobre. Il consiglio ha an
che esaminato g}i sviluppi 
dell'agitazione della categoria 
con particolare riferimento 
alle sezioni di Milano, Geno
va, Firenze, Bologna, Roma, 
Napoli e Bari. 

risolti solamente dagli espo
nenti di questo o quel par
tito. ma devono essere cono
sciuti e dibattuti da tutti. 
Quando sentiamo parlate di 
"dibattito a tutt i ì livelli" 
— hn aggiunto Pajetta a 
questo proposito — noi non 
vorremmo che con ciò si m-i 
tendesse dal quar to piano ni1 

su. Vogliamo che il dibaiti-J 
lo si svolga anche al piano-) 
terreno, ohe un giudizio e unj 
contributo vengano soprat
tutto dalla base, (niella base 
«.love i lavoratori si incontra
no e sanno t rovare decisioni 
comuni, come ci iusegnuno 
le recenti lotte delle città e 
delle campagne e come ci 
stanno dimostrando a Bolza 
no i lavoratori della Monte 
catini, i quali lottano uniti, 
cattolici e comunisti, di lin
gua italiana e ili lingua te 
desca ». 

Hicnrdnndo come esempio 
il caratici e aperto e popo
lare assunto dai dibattiti che 
il PCI promosse tilt temi della 
vita propria e nazionale e sta 
svolgendo ora in prepara
zione del X Congresso, il 
compagno Pajetta è passato 
ad esaminare i problemi più 
vivi della politica italiana e 
si e soffermato part icolar
mente sulla necessità che .sì 
giunga alla realizzazione del
le regioni. 

* La DC o«a porre in modo 
aperto — egli ha detto — il 
ricatto sulle regioni. L'at
tacco viene da destra, ma un 
pencolo esiste anche a .sini
s t ra : quello di cedere. Ciò 
che chiede la DC al PSI a 
proposito delle regioni cor
risponde a quello che essa 
chiese ni socialdemocratici e 
ai repubblicani al momento 
.della legge truffa. 

< Pei tino Saragat e La Mal
fa dovrebbero comprenderlo 
e ricordare come non le con
cessioni o f compromessi ef
fettuati con la speranza di 
t rarne qualche frutto imme
diato abbiano salvato le po
sizioni democratiche, ma il 
coraggio di dire di no a viso 
aperto e di fare appello alla 
lotta di massa, al dibatt i to 
pubblico, alla volontà degli 
elettori. 

« Noi non abbiamo certo 
deciso di cambiare s t rada né 
possiamo deciderlo in questa 
occasione. Quello che chie
diamo noi è che si istitui
scano le regioni come organi 
democratici, r ispettando la 
Costituzione, senza comin
ciare a far violenza alla de
mocrazia col ricatto delle d i 
scriminazioni. 

* I-e speranze suscitate dal 
centro-sinistra — ha detto il 
compagno Pajetta — non si 
salvano facendo concessioni 
ai gruppi conservatori e mo
derati, ma facendo appello a 
coloro che in questi mesi 
hanno dimostrato nella lotta 
quali .siano il potenziale e le 
energie ilei movimento de-
mociatico e popolare ». 

Il compagno Pajetta ha 
conclu.so esaltando la figura 
liei militante comunista e 
formulando l 'augurio di nuo
vi sensibili progressi per i 
lavoratori altoatesini 

Riforma agraria 

A Catania 
i contadini 
reclamano 
lo scorporo 

di 20.000 ha. 
CATANIA. 14. 

Si e svolta ORRI a CataniaI 
una grande man, tentazione ] 
di contadini, giunti d.i tutti] 
i comuni agricoli della pro-j 
vineia. i quali hanno rivendi
cati una nuova legge regio
nale per lo scorporo di ven-l 
tonila ettari di terr.» dcllal 
Piana di Catania, da assegnar-! 
si ad almeno diecimila lavora-! 
tori. Molte migliaia di conta
dini radunatisi in piazza Pa
lesi ro. hanno sfilato per lei 
strade cittadine fino a piazza| 
Manganelli, dove hanno par
lato i dirigenti delle organiz
zazioni che avevano indetto ln| 
manifestazione, cioè, i rappre
sentanti del Comitato provin
ciale per la riforma agraria 11 
per Jo sviluppo della Piana 
della Valle del Simeto. 

Ai contadini hanno rivolto] 
saluti di solidarietà l dirigen-f 
ti della Federazione comunisti! 
e socialista, della Unione go | 
bardica. dell'Alleanza contai 
dui, e della Camera del La-I 
voro. 

Relazioni sono state svoltti 
dai compagni Micciche. dell; 
segreteria della CCdL di Cai 
tarna. e .Marini della Presidenj 
za nazionale della Alleanza 
contadini. 

Alla manifestazione eran<] 
presenti rappresentanti dell 
organizzazioni sindacali delL 
Repubblica algerina e del li 
Repubblica federativa jugol 
slava, dei sindacati del Mat 
rocco e della Confederazionj 
Generale del lavoratori crii 
stiani francesi. I delegati estel 
ri e in particolare l rapprel 
sentanti dej sindacati algerini 
sono stati accolti da calorosi 
manifestazioni di simpatia. 

Giunta di 
centro-sinistra 

a Latina 
LATINA. 14 

Una giunta di centro-sinisti 
e stata costituita al Comune 
Latina 

II sindaco della città, che 
ricevuto il voto di 24 consiglie^ 
u 40. e il democristiano Ange! 

Onoriti Della g.unta sono »t 
:. chiamati a f ir parte due ai 
>e;-a>r: de. due soc.alisti. uno se 
c.aliiemoeratico e uno repubbl| 
cario 

I consigl.eri comunisti, nellj 
votai.on. per :1 sindaco e 
giunta. <i sono astenuti 

I. i er:si comunale nel cai 
iuugi) s. protraeva dalla scorsi 
pr.ni ìvera II Cons:gl:o. difaf 
:.. con si r.umva p.ù dal 
rn.irzi) 

IN BREVE 
Trieste: Segni a festa polixia 

Il presidente della Repubblica. Segni, ha presenziato ieri | 
Trieste alla celebrazione della festa della polizia nel 110» ar 
invernano della fondazione del Corpo. 11 capo dello Stato h 
proci duto alla prenr.az.one della bandiera del corpo di pollili 
• •ila rpiale e stata concessa una medaglia d'argento per l'operf 
ili salvataggio e soccorso compiuta :n \ar:e occasioni. A S*| 
e stata conferita 11 eitt ubn.mza onoraria d: Trieste. 

Venezia: simposio medicina fisica 
-Medicina fisica m c««n]po >oeaale e assicurativo- è stai 

il tema della second-» giornata al simposio di medicina fl*ii| 
e nobilitazione in corso a Venezia. Hanno riferito i proti 
couliz. Bangm i. Polstir e Roti.» 

Montecatini: medici condotti 
Si e concluso a Montecatini Terme il 36' Congresso 

medici condotti, con la relazione del prof Palmieri, ordinari 
di Medicina legale all'Cmversità di Napoli l congressisti hai 
m approvato all'unanimità un o d g nel quale s» afferma f 
necessità di un incremento della condotta medica ed hanij 
respinto, a grande maggioranza, un o d g . che chiedeva 
sganciamento dall'autor iti comunale Come sede del 37* col 
Rresso l'assemblea ha prescelto Taormina 

Viabilità e scambi in Magna Grecia 
I rapporti tra lo sviluppo della viabilità e degli scar 

ccmmerciah nell'area di espansione culturale e politica 
l'antica Grecia, saranno esaminati da 200 universitari, studic 
e cultori di stona, partecipanti al - secondo convegno interni 
ztonale di studi sulla Magna Greci* - apertosi ieri a Taranj 
alla presenza del sottosegretario alla P.I. on. Scarascia, | 
sette la presidenza del direttore generale delle antichità 
Molatoli. In qualità di osservatore era presente il mi 
dell'educazione nazionale di Greeia. on. Caraimatis. 
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